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 Lunedì 26 dicembre sera 

VI AIUTERO’ A CONDIVIDERE 
 

"Per voi giovani io spendo tutto e non voglio niente. 

C'è un Dio che crede in noi, ci fa sognare 

cose in grande, a realizzarle io vi aiuterò.” 
  

Dal Vangelo Secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. 

E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto 

Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 

Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi 

con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero 

nulla. 

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 

accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 

mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla 

parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a 

tirarla su per la grande quantità di 

pesci. Allora quel discepolo che Gesù 

amava disse a Pietro: «È il Signore!». 

Simon Pietro, appena udì che era il 

Signore, si strinse la veste attorno ai 

fianchi, perché era svestito, e si gettò 

in mare. Gli altri discepoli invece 

vennero con la barca, trascinando la 

rete piena di pesci: non erano infatti 

lontani da terra se non un centinaio di 

metri. 

 



 

SEGNO DELLA SERATA 

 

Insieme 

Il tuo pensiero mi illumini, 

la tua parola mi guidi, 

i tuoi occhi mi seguano, 

le tue orecchie mi ascoltino. 

Le tue braccia allargate sulla croce mi aprano all’amore universale, 

i tuoi piedi crocifissi mi spingano a donarmi 

senza misura di stanchezza ai fratelli. 

Il tuo cuore aperto sia per me fonte di grazia nel cammino 

e luogo di riposo nella stanchezza. 

Amen  

 

 

BUONANOTTE SALESIANA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 27 dicembre mattina 

VORREI PROVARE 
 

Vorrei avere il coraggio di essere come sei Tu 

dedicare la vita ai giovani che ancora 

 stanno cercando momenti di felicità. 
 

Dal Vangelo Secondo Marco 

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi 

in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare 

per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno 

è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non 

commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non 

frodare, onora il padre e la madre». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte 

queste cose le ho osservate fin dalla 

mia giovinezza». Allora Gesù, 

fissatolo, lo amò e gli disse: «Una 

cosa sola ti manca: và, vendi quello 

che hai e dàllo ai poveri e avrai un 

tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». 

 

 

Oggi sono grato per…  

 

 

 

 

 

 



 

Insieme 

O Spirito del Signore, donaci il coraggio: 

il coraggio per agire e operare senza temerità, 

il coraggio dell’iniziativa e il coraggio della disciplina, 

il coraggio della continuità e il coraggio del costante adattamento. 

Il coraggio di saper stare soli e quello di ricominciare sempre, 

con quelli che restano e con quelli che arrivano. 

Il coraggio di non irritarci anche in mezzo agli abbandoni. 

Il coraggio di trovare sempre un po’ di tempo per meditare e per pregare. 

Amen 

 

  

 

Martedì 27 dicembre sera 

SO CHE MI AIUTERAI 

Sicuramente so che sbaglierò … per impegnarsi con i giovani 
è necessaria molta volontà. 

Sguardo sempre attento, cuore sempre pronto 
e familiarità per camminare insieme.  

Dal Vangelo secondo Luca 

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, 

capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli 

riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti 

e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi 

subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse 

pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da 

un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, 

disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la 

metà dei miei beni ai poveri; e se ho 

frodato qualcuno, restituisco quattro 

volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la 

salvezza è entrata in questa casa, perché 

anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio 

dell'uomo infatti è venuto a cercare e a 

salvare ciò che era perduto» 

 

 

SEGNO DELLA SERATA 

 

 

 



 

Insieme 

Oggi seminerò un sorriso, affinché la gioia cresca. 

Oggi seminerò una parola di consolazione, per donare serenità. 

Oggi seminerò un gesto di amore, perché l'amore domini. 

Oggi seminerò una preghiera, affinché l'uomo sia più vicino a Dio. 

Oggi seminerò parole e gesti di verità, per vincere la menzogna. 

Oggi seminerò atti sereni, per collaborare con la pace. 

Oggi seminerò un gesto pacifico, affinché i nervi saltino meno. 

Oggi seminerò una buona lettura nel mio cuore, per la gioia del mio spirito. 

Oggi seminerò giustizia nei miei gesti e nelle parole, affinché la verità trionfi. 

Oggi seminerò un gesto di delicatezza, affinché la bontà si espanda. 

 

BUONANOTTE SALESIANA 

 

 

  

 

Mercoledì 28 dicembre mattina 

CI STO CON TE 
 

Seguendo Te col tempo ho aperto il cuore 
ho visto che lì c'era un sogno da vivere e credere. 

Crescendo lentamente ho scelto anch'io il tuo sentiero.  

  

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Poi Gesù raccontò loro questa parabola: 'Un tale aveva piantato un albero di 

fico nella sua vigna. Un giorno andò nella vigna per cogliere alcuni fichi ma 

non ne trovò. Allora disse al contadino: 

- Sono già tre anni che vengo a cercare frutti su questo albero e non ne trovo. 

Taglialo! Perché deve occupare inutilmente il terreno? 

Ma il contadino rispose: 

- Padrone, lascialo ancora per quest'anno! Voglio zappare bene la terra 

attorno a questa pianta e metterci il concime. Può darsi che il prossimo anno 

faccia frutti; se no, la farai tagliare'. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi sono grato per…  

 

 

 

 



 

Insieme 

Piccola è la goccia di rugiada e rinfresca le foglie assetate.  

Piccolo è il chicco di grano e riempie le tavole di pane. 

Piccolo è l’acino d’uva e riempie di vino i bicchieri.  

Piccola è la pietra preziosa e adorna la corona del re. 

Piccolo è l’uomo alla nascita e nulla è più grande di lui.  

Piccola cosa è un desiderio e può cambiare la vita. 

Piccola cosa è un’idea e può commuovere il mondo.  

Piccola cosa è un bastone e sostiene il peso dell’anziano. 

Piccola cosa è il sorriso e riempie di felicità chi è triste.  

O Signore, 

che io sia come il chicco di grano che muore per portare frutto. 

Aiutami a non tenere solo per me la mia vita 

ma a scoprire che c’è più gioia nel dare 

che nel ricevere. Amen. 

 

  

 

Mercoledì 28 dicembre sera 

WOW CHE SOGNO! 
 

  E ancora oggi il Tuo sogno continua con me.  
  

Dal Vangelo secondo Luca 

Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due 

a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La 

messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della 

messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando 

come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e 

non salutate nessuno lungo la strada. In 

qualunque casa entriate, prima dite: Pace 

a questa casa. Se vi sarà un figlio della 

pace, la vostra pace scenderà su di lui, 

altrimenti ritornerà su di voi. Restate in 

quella casa, mangiando e bevendo di 

quello che hanno, perché l'operaio è 

degno della sua mercede. 

 

SEGNO DELLA SERATA  



 

Michele Rua. Il discepolo di Don Bosco 

Don Bosco propose a Michele Rua di continuare gli studi da lui, 

assicurandogli che alle spese ci avrebbe pensato la Provvidenza. Un giorno 

don Bosco distribuiva ai suoi ragazzi delle medagliette. Michele era l’ultimo 

della fila e arrivò tardi, ma si sentì dire: “Prendi Michelino!”. Il prete però non 

gli stava dando niente, ma soggiunse: “Noi due faremo tutto a metà”, e così 

realmente fu. 

Don Bosco gli disse: “Ho bisogno di aiuto. Ti farò indossare la veste dei 

chierici, sei d’accordo?”. “D’accordo!”, rispose. Il 25 marzo 1855 nella 

cameretta di don Bosco fece, nelle mani del fondatore, i voti di povertà, 

castità e obbedienza. Era il primo salesiano. Inizia a lavorare sodo: insegna 

matematica e religione; assiste in refettorio, nel cortile, nella cappella; a 

tarda sera copia in bella calligrafia le lettere e le pubblicazioni di don Bosco, 

e infine studia per diventare sacerdote. Aveva solo 17 anni! 

Nel 1858 accompagna don Bosco dal Papa Pio IX per l’approvazione delle 

regole, e al ritorno gli viene affidata la direzione del primo oratorio a 

Valdocco. Il 29 Luglio del 1860 fu ordinato sacerdote. 

Don Bosco gli scrive un biglietto: “Tu vedrai meglio di me l’Opera salesiana 

valicare i confini d’Italia e stabilirsi nel mondo”. Don Rua apre la prima 

casa salesiana fuori da Torino. Pochi anni dopo torna a Valdocco e sostituisce 

e assiste don Bosco in tutto. Nel novembre del 1884 papa Leone XIII nomina 

don Rua vicario e successore di don Bosco, che morirà nelle sue braccia 

quattro anni dopo. 

 

 

 

 

 

 

BUONANOTTE SALESIANA  

 

Seguendo quel sogno 

Nei cuori giovani di tutto il mondo
il suo ricordo, un prete semplice, diceva sempre: 

"Per voi giovani io spendo tutto e non voglio niente. 
C'è un Dio che crede in noi, ci fa sognare 
cose in grande, a realizzarle io vi aiuterò. 

Perché la vita conta su di voi. 
Datele un senso, non è tempo perso 
'ché la felicità attende chi la cerca". 

 
  Vorrei avere il coraggio di essere come sei Tu 

   dedicare la vita ai giovani che ancora 
   stanno cercando momenti di felicità. 

 
Ma non è facile restare in piedi 

sicuramente so che sbaglierò, lasciare il mondo 
come hai fatto Tu, correre il rischio di sentirmi solo, 

per fare come te. Molto lavoro 
affronterò, perché per impegnarsi con i giovani 

è necessaria molta volontà. 
Sguardo sempre attento, cuore sempre pronto 

e familiarità per camminare insieme. 
 

  Vorrei avere il coraggio di essere come sei Tu 
   dedicare la vita ai giovani che ancora 
   stanno cercando un futuro di felicità. 

 
Seguendo Te col tempo ho aperto il cuore 

ho visto che lì c'era un sogno da vivere e credere. 
Crescendo lentamente ho scelto anch'io 

il tuo sentiero. E quando avrò paura 
dei sogni, dei giorni, del mondo 

 
  Ti chiederò il coraggio di essere come sei Tu 

   dedicare la vita ai giovani che insieme 
   riscopriranno la voglia di vivere. 

   E ancora oggi il Tuo sogno continua con me! 
 

 

 


